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Misure di carattere razzista per bloccare l'epidemia 

Per il tifo a Torino 
un cordone sanitario 

i immigrati 
Il « suggerimento » é dell'Ufficio di igiene del Comune - Il 

presidente della Commissione Sanità della Camera per la vac

cinazione di massa - La siccità aiuta il diffondersi del morbo 

Quel che i francesi hanno lasciato in Algeria 

Ospedali senza media 
sema 

una economia in dissesto 

L'esplosione Ui numerosi 
casi di tifo, che minacciano 
di assumere carat tere epide
mico! ha destato impressione 
ed allarme vivissimi, so
prat tut to in quei centri che 
ne sono stati più gravemen
te colpiti. 

Il fenomeno ha già rag
giunto dimensioni c o s ì 
preoccupanti che se ne è 
avuta un'eco anche alla Ca
mera dei deputati , nella 
Commissione Igiene e Sani
tà Il deputato socialista 
Scarongella ha chiesto che 
il governo prepari una det
tagliata relazione sull 'entità 
e l'estensione dei casi di ti
fo sino ad ora verificatisi e 
sulle misure che sono state 
adottate per combatterli e 
per prevenire una ulteriore 
diffusione. Tutti i membri 
della Commissione e il suo 
presidente, on. De Maria, si 
sono associati alla richiesta. 
L'on. De Maria ha poi rila
sciato u n a dichiarazione. 
nella quale afferma che la 
situazione appare più al
larmante nel Mezzogiorno. 
soprattutto « per la carenza 
di acquedotti, di fognature 
e per la mancanza di attrez
zature igieniche in un gran 

numero di casi ». 
* 11 problema — ha sog

giunto il presidente della 
Commissione Igiene e Sani
tà della Camera — potrà 
essere ìisolto agendo in due 
direzioni diverse: con un'at
tiva propaganda sanitaria 
nelle regioni meridionali e 
con l'installazione di moder
ne attrezzature igieniche >. 

L'on. De Maiia ritiene che 
ogni manifestazione epide
mica potrà essere stroncata 
ricorrendo ad una vaccina
zione di massa. 

La situazione appare par
ticolarmente drammatica a 
Velletri, dove i casi di tifo 
sarebbero 110. dei quali 53 
accertati e tiO in fase di con
trollo attraverso la superdia-
gnosi e l'emocoltura. Le 
autorità sanitarie si trova
no nella impossibilità di 
fronteggiare in modo ade
guato gli sviluppi del mor
bo, a causa della mancanza 
di posti-letto nell 'ospedale 
civile e dell'insufficienza as
soluta di acqua. 

Intanto, all'ospedale e sta
to necessario sistemare letti 
e brande nei corridoi per 
accogliere gli ammalati. La 
acqua viene erogata soltanto 
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«L fciRtrroftt SANITARIO 

Situazione dì emergenza nell'ospedale di Velletri per 
i numerosi casi di ricovero per tifo. La direzione ha 
ridotto l'orario di visita agli ammalati 

A Roma 

Un taso di polio 

ogni due giorni 
Il caso del bimbo di cinque 

anni colpito dalla poliomieli
te e ricoverato in fin di v.tr. 
ni ~ Bambin Gesù • dove già 
«i trovano ricoverai: j i m di
ciassette bambini ;>ffetti r?"-* 
terribile morbo. ha provocato a 
Roma un certo alLirm'» fra 'ulti 
coloro che hanno litui in tene
ra età. 

In questi ultimi n.e?:. an
che se le autorità sin-.'.ìT.e af
fermano che oanì r.l!rtrm.«mo 
è ingiustificato, si è aiuta r.el-
la provincia una recrudc^cii.-
za del male II prof. Orn i ; : . 
ufficiale sanitario del Comune. 
ha dichiarato che nel mese di 
agosto i ca«i registrr.ti in c.t-
tà sono stati 14 e 5 nei prlm: 
giorni di settembre 

Dal canto suo 1 Ccmur.c ha 
precisato che attualmente JC-
no ricoverati per polio neg!-. 
ospedali cittadini 31 bimbm! 
dei quali 18 provenienti di 
fuori provinci'i Lo e.tre «or.o 
superiori a quelle dolio scorso 
anno con una medi». :n quest: 
mesi, di un caso ociii dm-
Ri orni. 

- I colpiti — ha 5ottol:neVo 
ancora il prof Cerniti — sono 
quasi tutti non vacc nati Han
no un'età che varia fra il pr.-
mo mese di v.ta e 1 tre rnni 
Normalmente il morbo si d.f-
fonde noi mesi di 'u-ilio. :-.RO-
sto. settembre «- ottobre. ma a 
Roma si hanno eis> anche DO
RI-. altri mesi dcll\inr.o Ciò 
è doluto .<1 fatto -ne ogni gior
no giuncono nella dpitale mi
gliaia dì persone. s:a in tran
sito che per Mabillrvisi L'uni
co modo per scongiurare la 
diffusione della malattia è l'al
largamento sempre m a d o r e 
deflft vaccinazione. Speriamo 

molto nei nuovo vr.cc.no Snbin 
che prò».mantieni e .-Oitituira 
:1 Salk -

Fin qui la dichiarazione del
l'ufficiale sanitario Vi aggiun
to. però, che finora poco è sta
to f..tto per una vaccinazione 
d: mi«a con adeguile misure 
organizzative assistenziali Lo 
testimoniano i da'i sulle vac
cinazioni Nel mese di r costo 
su circa 500C bambini che se
condo i dati anagrafici s: sa
rebbero dovuti sottoporre a 
Roma .-ili-» prima infezione dfl 
Salk, soltanto HM3 sono stati 
v.ccin :*. 

Leonforte 
abbandonata: 

25 cosi di polio 
PALERMO. K 

La popolazione di Leonfor
te preoccupatissima sta abban
donando fn m v n il p:.cse 
Ieri è infatti mor*o di p°ho-
m.el.te un altro bambino che 
aveva contratto la terribile 
malattia: s.ilgoro cosi a 25. i 
casi di poliomielite, cinque da 
quali mortali 

Anche il pìccolo deceduto 
ieri non era stato vaccinato ed 
il fatto che il morbo abb.a col
pito proprio lui confermi la 
validità della tesi ampiamen
te sostenuta dai medie:, che Ja 
malattia colpisce nella stri-
grande maggioranza i piccoli 
non soggetti a vaccinazione. 

per tre ore al giorno, dalle 
ti.HO alle 11,30, e spesso si ve-
ritica anche una interruzio
ne totale nell 'approvvigiona
mento. 

11 prof. Cernut i , direttore 
dell'Officio d'igiene di Koma, 
da noi avvicinato, dopo aver 
confermato le notizie circa 
la gravo situazione di Velle
tri ha aggiunto che alcuni as
sistenti sanitari e uno dei 
tre medici provinciali ag
giunti, sono a Velletri per 
controllare i centri d'infe
zione. Inoltre, campioni di 
acqua, sono attualmente al
l'esame nel laboratorio di 
igiene del comune di Roma. 
11 prof. Cerrutti ha aggiunto 
che i casi di tifo registrati 
sono ad andamento benigno e 
che vi è qualche possibilità 
che l'infezione si estenda an_ 
che alla capitale. I sanitari . 
comunque, controllano la si
tuazione. Il professore ha 
anche confermato che una 
diecina di colpiti dal tifo si 
trovano ricoverati all 'ospe
dale <r Spallanzani » ed ha 
spiegato elio a Velletri. il 
tifo, è insorto, molto proba
bilmente. proprio perchè la 
acqua viene erogata a deter
minate ore. Le tubature. 
quindi, per diverso tempo 
rimangono al secco provo
cando inquina lenti. A Vel
letri. dopo quanto ha pub
blicato il nostro giornale. 
sull'epidemia molte persone 
si sono presentato sponta_ 
neamente per essere vacci
nate. I colpiti — per ora -— 
sono, in maggior parte, don
ne e bambini. 

I casi registrali a Mila
no e provincia sono saliti a 
64. Nelle ultime 24 ore nove 
ammalati sono stati ricove
rati all 'ospedale di Dolga
no. nel reparto iiisolaniento 
e anche i loro familiari ven
gono sottoposti ad accurati 
controlli. Le autorità sani
tarie escludono, comunque. 
che si tratti di un fenomeno 
a carat tere epidemico II 
medico provinciale, professor 
Vezzoso, ha dichiarato che 
< l 'attrezzatura e l'organizza
zione dell'Ufficio sanitario 
sono tali da dare pieno af
fidamento e da rassicurare 
completamente contro una 
eventuale espansione della 
infezione ». 

Dichiarazioni analoghe ha 
rilasciato il medico provin
ciale di Torino, l 'altra città 
dove si sono verificati nume
rosi casi di tifo. All'ospedale 
Amedeo di Savoia, sono stati 
ricoverati, in pochi giorni. 
trenta persone colpite dal 
morbo. I medici dell'ufficio 
di igieni? di Torino hanno in
vitato la popolazione a s ten
dere una specie cordone sani-
taiio attorno agli immigrati 
provvedimenti dal Sud, che 
sarebbero stati gli importa
tori della malattia, dopo aver 
trascorso le ferie nei loro 
luoghi di origine. 

Su questa linea si muovo
no anche alcuni organi di 
stampa ed affiora cosi una 
assurda, discriminatoria po
lemica a sfondo razzista nei 
confronti degli immigrati 
meridionali. 

Questa posizione è smen
tita da alcuni dati che abbia
mo potuto accertare diretta
mente. Numerosi ammalati 
di tifo ricoverati a Milano. 
e che risiedono a Parabia-
go, Rescaldina e S. Vittore 
Olona,+ hanno dichiarato di 
non essersi mai allontanati 
dal loro paese. 

Certo, non si può esclude
re che alcune persone pro
venienti dal Sud. dove le 
condizioni igieniche sono an
cora del tutto primitive, ab
biano contratto la malattia 
durante le ferie. Ma la spie
gazione del fenomeno, data 
la larga diffusione che ha 
avuto anche al Nord, va col
legata indubbiamente alla 
prolungata siccità che ha 
colpito tutte le regioni ita
liane. 

I fondamentali consigli 
pratici sono questi: 1) evi
tare i contatti con gli amma
lati sospetti e ì loro fami
liari; 2) consultare un medi
co al primo segno di males
sere; 3) non mangiare frut
ti di mare crudi: 4) evitare 
il consumo di vedure crude; 
e comunque lavarle accura
tamente. così come la frut
ta; 5) fan? bollire prolunga
tamente il lat te; 6) lavarsi 
accuratamente le mani pri
ma di andare a tavola; 7) 
pulire scrupolosamente la 
cucina e 1 servizi igienici; 
8) procedere, per precau
zione, a disinfettare la casa 
con lisoformio o crcolina; 9) 
sottoporsi alla vaccinazione 
intramuscolare o almeno in
gerire le apposite pillole. 

Domani a Genova 

Ultimo varo 
tradizionale 

i . * , 

GENOVA — Domani I cantieri di Sestri vivranno per l'ultima volta gli attimi 
di sospensione rhc accompagnano il varo di una nave fatto eoi sistemi tradizionali. 
A scendere in mare è la Michelangelo, ammiraglia della marina civile italiana. D'ora 
in poi le navi prenderanno il mare dal cantiere Ansaldo innalzandosi lentamente, 
centimetro per centimetro, in un bacino apposito in cui \ ienc immessa acqu.r 

Domani la Ili {tapina .sarà ileilinttn al varo tifila « Mirhrlaitpi'ln » ì. 

, Dal nostro inviato 
A LG Kit 1. H. 

Oggi .si è aperta uifìciul-
uieiife la campagna t'Ietfoni
le. Vediamo quul è il qun-
dro dei problemi che sfanno 
di franto a questo paese. 

Algot Itepuhlicaino denuu-
l'iitvn ieri Vultro ionie ormili 
mi abbandonare l'Algeria 
non stano soltanto tilt eu
ropei ma anehe quei rari 
operai quulitìeati e tecnici 
musulmani clic il l'aese pos
siede, che se ne (Minio sco-
ruupiMt! dulie dtilìcaltà. * .S'è 
il numero dei quadri algeri
ni — .svnrciM il (lionidle — 
tecnici, inseipuinti, medici. 
clic Inumo preso In mire o 
l'aereo per andarsene è an
cora rchifiiMiiieiife risfrello, 
quel/i c/ie pensano scriuiiicii-
fe « farlo sono più numerosi 
La prillili nipionc è data dal
la delusione provocata dalle 
crisi a ripetizione, dalla man
canza di libertà e di demo
crazia. Prima del primo In
olio. pli insepnanti sognava
no lotte vittoriose contro l'a
nalfabetismo, i medici vacci-
dilazioni in massa, ì tecnici 
lit industrializzazione. Essi 
hanno cominciato a mettersi 
al lavoro, ma la paralisi am
ministrativa lui sfroncufo 
ufi ni bitniKi rolonfù ». 

Cifre 
inedite 

Il quotidiano di Allep con
eludeva dando torto a quelli 
che se ne vanno, e invitan
doli a restare per partecipa
re alla battaglia per consen
tire al l'aese di avere istitu
zioni stabili e. democratiche. 
Ma che. l'aese. e quello che 
Inumo lasciato i francesi, al 
parte le crisi politiche odicr-
iic7 L'Algeria, quale ci si 
presenta, rappresenta la più 
.spietata coiidaima di quel 
colonialismo. Questa capita
le sembra la città di un rac
conto di fantascienza: vi so
no le poste ma non ali im
piegati, gli ospedali ma non 
i medici, le telescriventi ma 
non i telescriventisti, i tele
grafi ma non i fattorini, le 
'farmacie ma non i farmaci
sti, esistono grandi edifici per 
gli uffici pubblici ma senza 
't rupicoli ti. t Tribunali ma 
senza magistrati, la scuole 
ma senza maestri, le banche 
ina senza personale tecnico, 
le dopniic senza doaniiieri, le 
prigioni senza secondini. Lo 
spettacolo è acr i lente . la ri
fa è impossibile. Ilo cambia
to tre volte di albergo, per 
trovarne uno dove vi fosse 
un impiegato capace di far 
funzionare i telefoni e di 
mettermi in condizioni di tra
smettere gli articoli All'al-
bergo Albert Premier il tur
no di notte è fatto da un ra
gazzino di 14 anni, che la
vora fino alla spossatezza, e 
si addormenta infine tra le 
spine del centralino telefo
nico mentre brillano invano 
le luci delle chiamate da Pa
rigi, o da Londra o da Mo
sca.' L'Alci fi è il solo nlberpo 
dove il telefono funzioni re-

Impegno di Pastore e della Cassa 

Sarà costruita la 
* 

diga sullo Jato 
Importante successo del movimento di massa e di Danilo Dolci 

Ieri uiai 'u.ij , a Koma, e 
slato finalmente raggiunto 
un accordo per l'inizio dei 
lavori per la costruzione 
della diga sullo Ja to . Com
patibilmente con i tempi ri
chiesti d«a una nuova valu
tazione dei terreni da espro
priare per dar luogo all'in-
va>o, il ministro l 'astore e i 
dirigenti della Cassa per il 
Mezzogiorno hanno assunto 
precisi impeg.ii. in base ai 
quali, ormai, l'inizio dej la
vori può considerarsi pres-
socché imminente. 

Si tratta di un importante 
successo della lotta dej col
tivatori e dei braccianti della 
vasta zona tra Palermo e 
Trapani interessata alla diga 
(che irrigherà IO mila ettari 
di te r r a oggi brucia;.-) dal 
sole) e di Danilo Dolci, il 
quale, nove giorni fa. aveva 
cominciato (e porterà a ter
mine domani) un nuovo, lun
go digiu.io dj protesta per 
richiamare sul grave proble
ma l'attenzione dell'opinione 
pubblica nazionale. 

Pressati dal larghissimo 

schieramento unitario che in
torno alla diga era stato rag
giunto a Fartinico, le auto
rità. responsabili dj sette 
anni di ritardi nell'inizio dei 
lavori, hanno dovuto fi.ial. 
niente intervenire con fer
me/za. 

I| primo risultato erano 
state le gì avi ammissioni. 
fatte ieri ai parlamentari 
d e l l a circoscrizione, dallo 
stesso ministro Pastore (il 
quale non aveva esitdto a ri
conoscere che parte dei ri
tardi erano dovuti alle pres
sioni della mafia); il secondo 
le decisioni adottate slamane. 
presenti anche j rappresen
tanti dei coltivatori che su
biranno gli espropri. ' 

E' stato sottoscritto da tutti 
un documento nel quale, ri
conosciuta l'urgenza dell 'ope. 
ra che e di « pubblico inte
resse ». si affronta — e si 
risolve — il problema essen
ziale degli espropri. A questo 
proposito è stato stabilito che 
verranno compiuti nuovi so
praluoghi, ai quali assiste
ranno i proprietari dei tcr-

ieni; gli stati di consistenza 
verranno formulati in con
traddittorio con i singoli pro
prietari e da questi stessi 
controtirmati. 

L'indenni/zo relativo >a:a 
fK>ato immediatamente e.l il 
pae.imento concordato \«Tia 
con.-po<to entro trenta mol
ili dalla firma dell 'atto d. 
consistenza, contemporanea
mente alla stipulazione del
l'atto di cessione ed in ogni 
ca-o prima che abbiano ini
zio j lavori dell'opera da 
parte dell'impresa appalta-
trice. 

Si tratta di una conquista 
molto importante dei colti
vatori espropriando i quali 
hanno cosi ottenuto piena 
soddisfazione. Sarà ora la 
volta delle migliaia di edili 
che. per la realizzazione del
l'opera. troveranno stabile 
occupazione per 2-3 anni. E 
poi di tutti i coltivatori, e 
sono parecchie migliaia, che 
dall'irrigazione della zona 
t rarranno un beneficio eco. 
nomico valutabile in svariate 
diecine di miliardi annui. 

Starmi rie 
il processo 
per i fatti 
di Livorno 

• Il p»occaso |HT : fatti di L-
vorno iiu/1.1 questa mattina 
davanti alia tei/a re/ione dui 
Tr.bun.i'.e ci. H<>:u i l r.»'ì re
putati — ftp i quali figurano 
il sindaco di Livorno, prof. 
Nicola Badaloni, la maggior 
parte dei dirigenti locali della 
CGIL e della Federazione co
munista e alcuni consiglieri 
comunali — sono accusati di 
adunata sediziosa, oltraggio. 
lesioni e resistenza o dell'uno 
o dcH'Pitro di questi reati: 

come è ormai consuetudine 
nei processi di questo goiere. 
anche contro i livornesi la pò. 
lizia e la magistratura hanno 
scomodato mezzo codice 

Il giudizio dovrebbe conclu
dersi entro un mese (per il 
momento sono già state fissa
te una ventina di udienze), 

golarmente, perche le impie
gate, panate a peso d'oro, so
no quelle della vecchia so
cietà delle poste e telegrafi 
francese. 

La causa di tutto ciò è un 
carattere pnrficolare che ha 
'limilo lYmiyriizioiio francese 
in Algeria. I francesi sono 
venuti (ini non in poche de
cine di migliaia — come fa
cevano j rcsidt'tifi itintesi che 
iillfiMiMiio una classe <|i fun
zionari indigeni, in India e 
nei paesi asiatici, attraverso 
i (inali far funzionare la pub
blica amministrazione —• ma 
in un milione. * f" sfata unii 
emigrazione di massa — mi 
ha fatto notare un funziona
rio degli alluri economici del 
(ì Pli A ~~ una emigrazione 
qrefta. rapace. Per timore di 
perdere l'Algeria, non han
no lasciato uno spillo, non 
/ninno dato autonomia ammi
nistrativa nemmeno ad »» 
jiiihbltco servizio J». / france
si facevano non soTo i mae
stri. ma i truniueri. gli im
piegati. i telefonisti, i tap
pezzieri, i tticccantci. gli sta
gnari, i camionisti. 

Abbiamo in questi oiorni 
potuto prendere visione, gra
zie alla cortesia ili un alto 
funzionario algerino, delle 
seguenti cifre, ancora inedi
te. La manodopera effettiva 
tu Afueriu, in base al ccusi-
mento del 19C>0, occupata in 
professioni non Iepatr olla 
agricoltura, ammontava a 
7ÌÌH.70() imifu; essa era com-
posta da francesi e da euro
pei per l'SO per cento' I fun
zionari e gli impiegati dello 
Stato, quelli delle società, 
delle imprese industriali, 
elle formavano anche tutta 
la struttura amministrativa 
pubblica, erano 150 mila; e 
il 90 per cento era composto 
di francesi. La manodopera 
agricola formata di 2.606.000 
ti ni fa, era inucce tuffa ara
ba. Per dare un'idea della 
disiintKifiIiuiiru anche nello 
sfriitfaiucnto della ferra, se
gnaliamo queste altre cifre: 
il parco traffori agricoli in 
Algeria era formato al 100 
per cento di trattori di pro
prietà di agricoltori europei. 
Solo in certe zone il parco 
trattori di proprietà di agri
coltori arabi raggiungeva il 
30 per cento di (fucilo euro
peo. K il consumo dei ferti
lizzanti da parte degli agri
coltori arabi non superava il 
20 per cento del consumo di 
fertilizzanti da parte di quelli 
europei. 

L'incremento 
demografico 

Di questo milione e cin-
ipmntamtlu europei che vive
vano in Algeria sono oggi 
partiti iputsi tutti portandosi 
dietro t capituli (piando li 
avevano, e gli altri se ne so
no andati certi di trovare in 
Francia tir» lavoro sicuro. So
no rimasti invece qui 400 mi
la soldati francesi, che ser
vono per montare I(t oiiurdta 
al petrolio e ai punti strate
gici decisi et. 

L'Algeria ha magnifici qua
dri infellrffiiali, i mipliori 
forse, non solo del Magreb 
ma dell'Africa: ma sono tuffi 
politici, scrittori, poeti, gior
nalisti, uomini formatisi nel
le carceri e nella guerra, op
pure all'estero, nelle univer
sità europee, A'ou c'è tra essi 
un veterinario o un esperto 
di finanze. 

L'incremento demografico 
ilclla popolazione algerina è 
stato altissimo negli ultim> 
cttupte anni, vale a dire del 
9.8 per cento; di questo pas-
•o. nel 1980 l'AIqcrtu avrà 
18 milioni di abitanti contro 
i poco più dei 9 milioni ut-
tiittli L'esercito, che conta 
ormai la cifra record dì J.1'l 
mila uomini, è stato essen
zialmente un escrettn di for
mazione e di scuola politica 
Ma come levargli il fucile 
mitragliatore e trasformare 
un dyonouds (soldato com
battente) rn un rfctfrtetsfrt u 
iti un meccanico? Il proble
ma della riconversione di 
questo esercito, jicr il quale 
dorrebbero essere spesi, «e 
1o<<e mantenuto nelle prò 
porzionj nttunh, 150 milinr-
di ili trancili tigni anno, co
stituisce un problema cen
trale. perche quando sarà ri
solto sarà possibile avere a 
dispostzione una parte dei 
nuovi quadri di cui l'A Ine
rì u lui hisoano In Francia vi 
son oggi 350 mila operai e 
tecnici aloermi: anche il lo
ro ritorno risolleverebbe 
enormi problemi. Essi sono 
per più del 60 per cento pro
venienti dalla Cablila, una 
regione evoluta ma tnolto 
povera; ma oggi essi assicu
rano all'Algeria un gettito di 
denaro importante che con
sente a decine di miplinia di 
famiglie di r i r e r c . La disoc-
cupaiioue hu raggiunto i due 
milioni di individui. Il pane 
è scarso, la siccità ha di
strutto il 30 per cento del 

patrimonio bovino per man
canza di nutrimento. Le città 
non vengono più approvvi
gionate perché quel che nei 
campi si raccoglie viene con
sumato a l l ' inferno, doue la 
fame è tuia terribile realtà. 
.YcU'nlfinio mese, facendo io 
personalmente un raffronto, 
ho trorato che la situazione 
e precipitata. Nuovi negozi 
e allori ristoranti sono chiu
si. Fuori, attaccato alla sa
racinesca. itene messo un 
cartello sul (piale è scritto: 
-• Chiuso per mancanza di 
personale *. < Chiusura tec
nica per inventario ». In via 
Pcllisiicr persino un nego
zio di pompe funebri e sfato 
elituso con questa moflt»n;to-
ne Tale situazione, che peg
giora ocnii otorito. durerà fin
tanto che un potere centrale 
non si assmnerà dure respon-
s.ibififù, e non farà aspre 
scelte. 

Un punto 
di accordo 

Su un punto i dirigenti 
della politica algerina sem
brano essere d'accordo: che 
il paese ha bisogno di soldi, 
ne ha disonno per la rifor
ma agraria, per la riforma 
scolastica, per l'iiidustrinliz-
zazione, per creare le infra
strutture. ne ha bisogno an
che per dare l'avvìo ad un 
regime che distrugga le più 
clamorose ingiustizie sociali. 
Ma come dovrà essere rea~ 
lizzato il programma? A chi 
ci si dovrà appoggiare nel 
mondo? Bisognerà basarsi 
sulla coopcrazione con la 
Francia? Su quella con i pae
si della Comunità economica 
europea? Sugli Stati Uniti 
d'America? Sui paesi del 
campo socialista? Bisonucrd. 
richiamare qui i francesi per 
far funzionare i servizi, op
pure tirare la ciuphin e im
parare a far da soli? Biso
gnerà muoversi secondo len
te tappe evolutive o secondo 
rapide e profonde trasforma
zioni sociali? Appoggiarsi al 
ristretto gruppo dì operai 
delle città o alle masse del 
proletariato contadino? Qui 
affiorano e affioreranno an
cora tutti i contrasti politici 
che Ben Bella ha definito, in 
una intervista a Le Monde, 
il < fatto clamoroso e noto 
delle coiifraddictoui eststeu-
fi fra di noi ». 

Qualcuno ha scritto che 
fJeu Khedda e il suo gruppo 
rappresenterebbero una dire
zione fiolitica più moderna, 
più evoluta, perchè esprime
rebbero i quadri operai e tec
nici della città, mentre Ben 
Bella avrebbe dietro di sé 
forze più elementari e pri' 
mitive. quelle delle campa
gne. in attesa della riforma 
agraria. Ma più che tale di
stinzione — che. anche se in
teressante rischia però al lu
me delle spinte reali clic si 
verificano di apparire par
ziale — ciò che occorre cer
care d'< stabilire onpi è que-
sto: fin dove può arrivare 
una rtrolti^ionc come quella 
algerina in un paese che par
te da zero e per di più 
è condizionato dai neo-
colorita li tino strategicamen
te ed economicamente? Fin 
dove è godibile arrivare nel 
senso di una rivoluzione eco-
nomica e sociale profonda. 
vale a dire nel senso di un 
processo che apra la strada 
a forme di socialismo? 

Maria A. Maccioechi 

Sospeso 
il vaccino 
Sabin in 
Canada 

OTTAWA. H 
l ) ! . " ; , i recane. :U qi l t t ro 

:n... ni. vi. pi/.fii: \3oc.nati 
contro li pi>..om:el.te jer mez
za .loi \.iv.-o.no -S.ib.n-. *or.o 
<t.i'f calp.'.r vi » p.ir.iì.?:. L'ai-
;.irni;»'.o comunicaz.one fatta 
ài-Io ..utor.ta del ministero 
avi: i S.,n :.» ha mundi.atam«.i-
;e sospiro, in tutto il Canada. 
.'. pro^r..ni:r.» di .mmun:zzax:o. 
::o c-antro la pol.o con questo 
tiro di vice-ino 

Cime è noto. H vacar.no di 
Salnn preparato con virus vi
venti (quello Sa'.k è a base di 
vmn mot:.» aveva, nelle pre
cedenti esper.enzo. dato ctt.mc 
prove ed era stato garantito 
come di più s'.curo effetto, ri
spetto A vaccino di Salk 

! san.tari stanno ora inda
gando per cercare di appurare 
se ì ca>i d: paratasi sono la 
stretta connessione con il tipo 
di trattamento terapeutico spe
rimentato. 
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